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CAPITOLI
DA OSSERVARSI

DALLI CONFRATELLI
DELLA VENERANDA SCVOLA

SS. CARLO> ET AQVILINO
AL FOPPONE FVORI DI P. ROMANA
SOTTO ALLA PAROCHIA DI S. ROCCO IN MILANO

/» occajìone de Funerali de mede/imi Confratelli,& altri particolari ,

the faranno Pingreffa per la canfa /«detta ,

IN MILANO nella Stampa di Carlo Federico Gagliardi . 1701.
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1700. 23. Maggio*

Onuocati,& Congregati li Signori Priore,'

e Scolari della Ven, Scuola deSS. Carlo,

& Aquilino al Foppone fuori di Portai
Romana nelloro Oratorio , oue foglioso
congregarli , & conuocarli per trattare

&c. alla prefenza del M. Illuftre Sig. Carlo Antonio
Peftalozza Regio Affiliente di effa, nellaquale vi fono
interuenuti li infrafcritti, cioè.

Gio: Battifta Bagliano Priore.
Angelo Maria Ferrano VJPriore

.

Carlo Antonio Candiano Maeftro de Noui»
Bartolomeo Defti Maeftro delGoro.
Innocente Mapello Sacrifta

.

Carlo Antonio Gnocco Teforiere.

Carlo Ofnago Cancelliere

.

Carlo Antonio Miilefio primo Sindico.

Domenico Vago fecondo Sindico *

PietroAntonio Candiano terzo Sindica»

Clemente Spera primo Infermiere.

Gio.- Battifta Mandello fecondo Infermiere»
R. Gio:Battifta Brenna.
Gerolamo Contino

.

Rinati oBotuzzi.
Gio-BattutaBaldano

.

Giacomo Buzzo

.

Giacomo Cermefone

.

BaldiffarMaijno.

*cL Carlo francefcoMontrafo.
11 1 Otta-
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OttauioOfnago.
CefareFoliano.
Gio: Andrea Torachino.
Gio: Maria Cefone.
Giufcppe Montrafo

.

Pietro Antonio Menerino.
Li quali fono, come hanno detto, più di due parti

delle trè d i tutti li Scolari ftabilid d i detta Yen . Scuo-
la, che rapprefentano il generale, óuntiero Capitolo
di effa

.

Sentita la propofitione fatta dal fudetto Sig.Priore,

fé fi debba erigere, &ftabilire vna Gaffa Pia per far H
Funerali in cafo di morte delii Scolari che fono , e fa-

ranno per tempora di detta Ven. Scuola , anche ad
efempio di molte altre, che già lo vanno praticando
in quefta Città di Milano , e fattofi fopra tale propofi-

tione longodìfcorfo, e maturo rifleffo, tutti li fudetti

Congregati fono venuti in parere di erigere,& ftabi-

lire detta Calta Pia per fare li Funerali in cafo d i mor-
te de Confratelli di detta Ven. ScuoIa,& di particolari

Benefattori di quella , quando che alcuni defideraffe-

ro entrare à parte di detta Gaffa Pia , e perciò dicom-
mune affenfo delli fudetti Congregati fifono formati
li qui fottonotati Capitoli

.
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Ordini , che in auenire doneranno efere offeruati dalli

Confratelli deiiaVen. Scuola de SS Carlo,et Aqui-

lino alFoppone fuori di P. Romana, eretta fot1

9

alla Parochia di S. Rocco di quefia Città di

Milano in oceaflone dimorte de medemi
Confratelli ,

PRIMO.

CHE alliCadaueriditutti li Confratelli prefentì»

e futuri di detta Ven. Scuola ( quando fuccederà
ilcafo della loro morte naturale) li debba dare fepol-

tura nell'Oratorio di detta Ven, Scuola, cioè nel Se-

polcro à quefto efletto preparato , eccettuati però
quelli Confratelli, che fono, e farà ano per tempora*
che hanno, ò hauranno Sepolcro proprio inqualun-
que altra Chiefa loro particolare, òche difponeifero

ne loro refpettiui Teftamenti , o Codicilli , d' edere*
fepolti altroue

.

SECONDO.

CHE li Cadaueri de fudetd Confratelli debbano
elfere accompagnatialla detta Chiefa, ò lì] Ora-

torio, ouero in quella Chiefa , che nelli loro Teila-
menti,òCodicilU verrà preferitto, da dodeci Sacer-

doti Preti , coraprefiliM. RR. Signori Curati, con.,

Torchied'onzedieciouopercadaunSacerdote,&da
onze ventiquattro per li due M. H.R. Signori Curati,
& altre Torchie quattro pure di onze dieciotto per

3 ca-
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cadauna, da feruireper la Tomba, sì in Cafa,come in

Ghiefa*, oltre l'honoranza da darli à ciafcuno Sacer-
doce,come pure fi pigliaranno tante Candele da onze
quattro, quanti faran no li Confratelli, che intcrueni-

ranno ad accompagnare liCadaueri alla Sepoltura,

quali douranno interuenir tutti , eccetto li infermi, &
abfenti per legitima caufa , in modo che il refiduo del-

la cera,che terrà ciafeun Confratello in detta fontione

funebre, refti alla Sacrifìia della medema Scuola, e

non al M. R.Sig. Curato, òRR. Signori Curati, con il

quale, ò quali, li dourà prima retìar d'accordo; & in

occafionedi controuerfia di detto M. R. Sig Curato,
ò Superiore di qualunque Chtefa, fotto la cui Cura
morirà qualonque Confratello, ne più ne meno tutti

dettiConfratelli douranno interuenue al Funerale , ò
fenza le dette Candele , ò con quelle nonaccefe , do-
uendo detta cera in qualunque modo effere per intie-

ro à beneficio della Sacriftia di detta Ven. Scuola, e

non altamente delli RR. Signori Curati, ò Chiefe

.

TERZO.

CHE per fare la fpefa de Funerali come fopra s'

habbiàfpendereintuttolafomma di lire cento
Imperiali per ciafeun Confratello, chemorirà, anche
per quelli, che fono Benefattori, cicche fono entrati,

& entraranno alla partìcipatione,e godimento di det-

ta Calla Pia de Morti, & circa all'accudire alla fontio-

ne funebre,& al prouedimento della cera,& altro, fa-

rà carico delli Sindici di quella Ven.Scuola,come loro

officio, ad operare con ogni diligenza, oc auertire al

non
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non confegnare ildanaro alli heredi del Defonto , ac-

cioche non fij defraudata quefta pia opera * efe le det-

te lire cento non baftaffero per fare il funerale nel mo-
do difopra cfpreffo , ai foprapiù faranno tenutigli he-

redi del Defonto.

QVARTO.

CHE per hauer pronto ledette lire cento ad ogni
occorrenza di morte, come fopra, fiano tenuti

tutti detti Confratelli sborfare alprefente lire fette Im-
periali per cadauno.d'effere pagate nelle mani del Sig.

Carlo Antonio Candiano Teforiere , eletto daldetto

V. Capitolo per li fudetti funerali , qualdouràfareil
confetto di tal riceuimentoà e iafeun Confratello , &
cafo che alcuno de prefentaneiConiratelll non ràfol-

uefie adeffo per efecutione delli fudetti ,,& infraferitti

Capitoli d'entrare , & effere partecipe di queft' opera.

pia,enon pagaffeprontamente dette Ut 7., ma voklfe

differire $ s'intende adeifo per all'bora conceffo termi-

neàqueitale, ò quei tali folod'vnmefe profiìmo aue-

nire, da cominciare dal giorno primo diJNouembre
corrente anno 1700. nel qual giorno è flato fatto il pa-

gamento refpettiuamente dalli quìfotto notati bócche
hanno di già fatto il loro ingreflb, à deliberare^ quel-

io paffato, fé non baurà pagato, e poi voleflerifoluere,

all'hora fidouràconliderarecon l'età efprcffa nel Ca-
pitolo fello, non ottante , che foffe Confratello già

Inabilito

.

QVIN-



Q.V IN TO.

CH E il fudetto danaro per U detti funerali s'hab-

bi à conferuare in vna Caffetta particolare da
tener fi nell'Oratorio, onero in quel luogo,che fi ftime-

rà più àpropofito da dettiGonfrateili , con due chiaui

diuerfe, datenerfi vnadalPriore, che farà per tem-
pora,& l'altra da detto Teforiero

.

SESTO.

CHE li Confratelli, che s'accettaranno in detta

Confraternità inauenire non pollano effere Ina-

biliti, feprima del loro ftabilimento non haueranno
pagato al detto Teforiere, ò àchifuccederà in tal ca-

rico lire fette per ciafcuno , intendendoli di quelli,che

nel loro ftabilimento faranno di anni venti, poiché
quelli che haueranno anni venticinque , doueranno
pagare lire dieci , e mezza ,& quelli di anni trenta lire

quattordeci, & quelli d'annitrentacinque lire dieci-

fette, e mezza, quelli poi d'anni quaranta lire venti

vna , & finalmente quelli d'ogni altra età fopra delli

anni quaranta pagheranno ciò, che deliberaràil Ca-
pitolo, fcmpre per vna volta folamente

.

SETTIMO,

CHE tutti li fudetti Confratelli prefenti, e futuri,

oltre il primo sborfo delle fudette lire fette per

ciafcuno.e conforme la loro età di fopra efpreffa,deb-

bano pagare al detto Teforiere perciafcunmefefoldi
eia-
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cinque, fincheviueranno naturalmente, per porli in

detta Caffa de Funerali , e per valerfene in ogni occor-
renza, perla prouifione di cadauno Funerale , che oc-

correrà farli, e come fopra, accioche fempre poffa

effere pronto il danaro , & il pagamento delli detti

foldi cinque in ciafcun mefe, douerà cominciare nel

primo giorno diNouembre 1700.» tanto perrifpetto

di quelli, che hanno di già fatto l'ingreffo, come per
quelli, e he per tutto il detto mefe di Nouembre intra-

ranno, per godere il beneficio di detta Galla Pia de_t

Morti

.

OTTAVO.

CHE fé qualch'-vno de Confratelli come fopra.,

ceffaffe dal pagamento dell'i detti foldicinque_>

per ogni mefe, per tré mefi continui, ò più , fia tenuto,

fé vorrà participare di quefta Pia Opera , pagare non
folo ildecorfo, ma anche foldi trenta per ogni trime-

ftre, in pena del mancamento , e ciò fempre, e tutte le

volte, che ceffarà da tale pagamento, quando però
quefto non accadeffe per caufa dlnfirmità , ò dabfen-
za da quella Città* poiché in tal cafo baderà, che pa-
ghi folo il decorfo , e non la pena , con dichiaratione,

che feildettotrimeftre pauaffe in vn giorno feriale,

S'intende prorogato lino alla prima feita di precetto

.

NONO.

CHE in cafo qualch'vno de Confratelli fofle ri-

moffo dalla Scuola per demeriti, ò negligenza,
& cancellato, e continuando ogni mefe infodisfare_>

5 alla
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alla Caffa Pia de Morti , in tal cafo polii godere di tale

beneficio,& mancando dal pagamento , non podi ri-

petere li pagamenti da lui fatti in detta caufa de Fune-
rali, ma quelli cedinoà beneficio della Caffo Pia de_,

Funerali.

DECIMO.

CHE poffi eiafcuno de Confratelli fare li paga-
menti menfuali anticipatamente per tutto quel

tempo, che vorrà , facendoti dal Teforiere fudetto,&
per tempora la douuta annotatione, e confeffo,e cafo
che premoriffe quello che hauerà fatto pagamento
anticipato prima del tempo à confumare il danaro da
luisborfato di più; in tal cafo quel danaro, che farà

flato pagato anticipatamente di più, debba cóuertirfì

in far celebrare tante Meffe nella detta Chiefa in fuf-

fragio dell'anima di chi hauerà anticipato il paga-
mento.

V N D E C I M O.

C'HE il limile ancora s'habbia da praticare quan-

t do nella fpefa de Funerali di eiafcuno de Confra-
telli da farli nel modo fudetto non fi fpendeffero tutte

le dette lire cento, &occorreffe auanzarne qualche
parte, perche tutti le douranno godere nel Funerale,

ò in tante Meffe da celebrarli nella Chiefa fudetta.

c
DVODECIMO.

HE fuccedendo, che qualch'vno de Confratelli

doppo hauer compito alfuo douere,come fopra,

mo-
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morilTefuora di quella Città, e che rimanelfefepoito
fenza cheilTeforicre fudettosborfi le dette lire cen-
to, ali'hora,& in tal cafo quelle s'habbino àdifponere
in far celebrare tante MelTe in detta Chiefa de Santi
Carlo, & Aquilino in fuffragio della di lui anima; e

quando li heredi voleffero il rimborfo del fpefo nel
Funerale fatto fuori della detta Città per detto Con-
fratello , & non voleffero , che fi celebraffero le Mefse
comeiopra, giuftificando con ledouute fediilfpefo

nel detto Funerale per detto Confratello , purché non
palli la detta fomma di lire cento , il Teforiere de Fu-
nerali dourà pagargli à detti heredi il fpefo comefo-
pra ; con che però fi lafci al detto Teforiere tutto il de-
corfo, e non pagato in tempo dell'abfenza di detto de-

fonto,& riferuato peròfempre alla Scuola l'vtile della

cera come fopra, quale sì in querto, come in altri cali

fimili, dourà efsere per la fomma de lire venti Impe-
riali , reftando il rimanente per la celebratione delle_>

Meile, ò aili heredi in cafo come fopra

.

DECIMOTHRZO.

CH E in cafo qualch'vno de Confratelli difponefse

Funerale di maggior pompa tanto nella detta

Chiefa de Santi Carlo, & Aquilino, quanto in qualun-
que altra Chiefa,& anco fé li fuoi heredi ciò volefsero,
ciò fi pofsa fare , con quello però , che la detta Scuola
non babbi à pagare più delle dette lire cento difpolte

come fopra

.



DECIMOQVARTO.

CHE in cafo alcuno de Confratelli s'amalafse, &
che talmalatiadurafse longo tempo fenza ha-

uer pagato menfualmente li detti foldi cinque ,&che
di tale malatia morifse, all'hora,& in tal cafo faranno
tenutigli heredi del defonto sborfare al Tcforiere de
Funerali prima il decorfo non pagato in tempo didet»

ta malatia prima d'hauere la fomminiiìratione del

difpofto pagamento di dette lire cento come Copra, e

fé li heredi per difauentura non potefsero pagare gli

decorfi, il Teforiere ritenghi prima e utti li decorfi ,&
il rimanente fi fpenda poi nel Funerale

.

DECIMOQVINTO.

("* HE occorrendo il cafo ( che Dio non voglia )

^j morifsero tanti Confratelli in vn tempo,che non
vi fofsero nellaCafsa de Funerali denari fumeienti,

all'hora,& in tal cafo farà tenuto il Teforiero, che farà

per tempora sborfare ciò che mancherà dalla Cafsa,

da ricompenfarfi poi ne menfuali , che anderanno de-

correndo, e ciò affinchè non refti impedita lafudetta

Pia Opera.
DECIMOSESTO.

CHE hauendo cefsato alcuno de Confratelli di

pagare li fudetti menfuali per qualche tempo
fenza legitima caufa di malatia, ò d'abfenza dalla Cit-

tà, fenza hauer mai purgato la mora in tanto morifse,

hauendo compito la prima volta al fuodouere, come
pure
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pure li menfuali per tango tempo, all' hora pofiì il ca-
pitolo dì detta Veri. Scuola deliberare, che fi faccia à
tal defonto quel Funerale, che li parerà conuenire , ef-

fendo proceduto la mancanza de detti menfuali per
miferabilità -, che fé poi foffe proceduto folo per negli-

genza, non faranno tenuti ad altro li Confratelli, chea
recitarli li foliti Offici j, e farli celebrare Meffe tre in_,

detta Chiefa in fuffragio dell'anima fua,& la cognitio-

ne di quefto farà del Sig.Priore, Sindici,& Infermieri.

DECIMOSETTIMO.

CHE il Teforiere de Funerali, e qualunque altro,

che fuccederà in tal carico fij tenuto in fine d'an-

no dare il conto del debito, e credito al Priore, e Sin-

dici di tutti li danari prouenuti alla di lui mano per la

caufa fudetta in fine delluo Priorato , dando la confe-

gna immediatamente al fuo fucceffore conlachiaue,
che dourà fempre hauere pretto dife detto Priore per
tutto il tempo del fuo Priorato

.

DECIMO OTTAVO.

CH E fé qualch'vno de Confratelli non interuen irà

al Funerale di qualunque defonto Confratello,
non eflendo abfente, amalato,ò legitimamente impe-
dito, come anche per recitare li foliti tre Officij, fij te-

nuto pagare al detto Teforiero foldi cinque per ogni
Volta, che haurà mancato al Funerale, e per rifpetto

aU'afiìiienza delli Officij, ò alcuno d'elfi, per ogni vol-

ta foldi due, e mezzo da difporli fubito in tante Meffe
per l'anima de medemi defonti

.



DECIMONONO.

CHE non fi pollino includere in queir* Opera Pia_*

quei Confratelli, che fono, ò faranno Tertiari] , ò
deferita in altra Confraternità d'habito, e ciò per non
incontrare controuerfie nel tempo della loro morte
con li Tertiarij, òcomefopra,- e fé per accidente vi

foffe alcun Tertiario, che non foffe noto, e che haueffe

compito nel modocome foprai in tal cafo non faranno
tenutili Confratelli interuenirui al Funerale,per fcan-

fareogni inconueniente poteffe fuccedere, ma bensì

fi dourà conuertire la portione del danaro, come fo-

pra , in tante Mefle , rileruata fempre la ragione delle

Candele come Copra alla Sacriftia di detta Chiefa

.

V I G E S I M O.

CHE dalla buffala de Morti, che fi tiene in Cora
già anni fono , fi debbano leuare fuori lire fette, e

mezza per cadaun Confratello , che morirà, per farli

celebrareM effe fei àS.Sigifmondo, fra tanto, che il

Cadauere lìarà fopra terra, & occorrendo mori(fe_,

fuori di Milano, hauendo la certezza parimente fé li

faccino celebrare fubito,effendoui però indetta buf-

fola danari fiifficientUntendendofi di quello folamen-

te per li Confratelli di quella Vcn. Scuola , e non alta-

mente Scc.

VIGESIMOPRIMO.

CHE la cognitione de cali nella prefentc non ef-

prefli &c de funerali fudetti,e del loro refpettiuo

de-
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depofito , nel modo , e forma come fopra riabilito , fij

fcmpre riferuata al Capitolo generale della Scuola.,,

acciò che dal mederno Capitolo venghi ordinato
quello fi douràofferuare, fecondo la contingenza de
cali, che pollino fuccedere;

1700. Adì primo Nouembre.

C:Onuocati,& congregati l'infrafcritti Signori Prio-
' re, e Scolari della Ven. Scuola de SS. Carlo, &

Aquilino, detta al Foppone fuori di Porta Romana di
Milano nel loroOratorio inferiore, oue fogliono con-
uocarfi,& congregarli per trattare &c. alla prefenza
del Sig. Gio: Battitta Baliano in nome del Sig. Carlo
Antonio Peftalozza Regio Affiliente di effa V.Scuola,

t

nella qual conuocatione vi fono interuenuti li infra-
' fcritti Scolari, de qualifeguono li nomi, cioè.

Gio: Battifta Bagliano Priore

.

Angelo Maria terrario V.Priore

.

Carlo Antonio Candiano Maellro de Noui

.

Bartolomeo DeftiMaefìro delCoro.
Innocente MapelloSacrifta.
Carlo Antonio Gnocco Teforiere

.

Carlo Ofnago Cancelliere

.

Carlo Antonio Millefio primo Sindico

.

Domenico Vago fecondo Sindico

.

Pietro Antonio Candianoterzo Sindico.
Clemente Spera primo Infermiere.
Gio. Battiita Mandello fecondo Infermiere

.

R. Gio:Battifta Brenna

.

Gè-
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Gerolamo Contino.
Rinaldo Botuzzi.

Gio- Battifta Baldano

.

BaldiffarMaijno.

Carlo Francefco Montrafo.
Carlo Ottauio Ofnago

.

CefareFoliano.
Gio: Andrea Torachino.
Gio: Maria Cefone.
GiufeppeMontrafo.
Pietro AntonioMenerino.

Li quali fono , come hanno detto , più di due parti

delle tré di tutti li Scolari ftabiliti di detta Ven . Scuo-

iare rapprefentano il generale ,&intieroCapitolo

dieffa.

Propoftofi dal detto Sig. Priore, che nel Capitolo

generale fattoti fino fotto ilgiorno 2j. Maggio prof-

fimo pattato fu difcorfo , che farebbe ftato bene l'infti-

tuire,& erigere vn'Opera Pia,ò fia Caffa de Mortiper
prouedere il danaro, à fine di poter far fare vn Fune-

rale condecente à tutti H Confratelli, che fodero man-
cati di vita,& che daldetto Capitolo fij ftato delibera-

to, fi formalfero li Capitoli perladirettione,eftabili-

mento di tal Gaffa Pia , quali fono Itati formati , & il

giorno d'hoggi alla prefenza ditutti lifopranominati

fono fiati chiaramente letti ad alta voce,e fitto matu-
ro rifletto fopra tutti detti Capitoli , li fodetti Congre-

gati tutti vnanimi fono venuti inpareredierigerc,&
milituire detta Opera Pia ,ò fi) Calla de Morti all'ef-

fetto fudetto, con il metodo preferitto nell'i Capiteli

giàiiabiliti,eletti, quali Capitoli hanno approuato,
rati-
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ratificato, e confirmato, ratificano, approuano,e con-
fermano in tutto, e per tutto, come in quelli fi contie-

ne , che per identitìcatione fono fottofcritti dal Sig.

Priore , e Cancelliere della medema Ven. Scuola , or-

dinando , come ordinano &c. che così fi debba prati-

care,& efequire femprein auenire &c.

IoGio: Battifta Balliano Priore

.

Carlo Ofnago Cancelliere .
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Nomi detti Scolari
s qualifubito eretta lafudetta ope-

rafono entrati afarte della medemajtf hannofatto
il loropagamentoper l'ingoffo ,& anderanno

pagando le mefate conforme il fi abilito

cerne fopra %

Gio: Battifta Balia n o

.

Angelo Maria Fei rario

.

Carlo Antonio Candiaoo.
Bartolomeo Defti.

Innocente Mapello

.

Carlo Antonio Gnocco.
Carlo Ofnago.
Carlo Antonio Millefio

.

Domenico Vago.
Pietro Antonio Candiano*
Clemente Spera.

R. Gio: Battifta Brenna ..

Gerolamo Contino,
Rinaldo BotuzzL
Gio: Battifta Baldano &
Baldiffar Maijno

.

Carlo FrancelcoMontrafo.
Ottauio Ofnago.
Cefare 5 oliano.

Gio: Andrea Torachino.
Federico Piantanida

.

Giufeppe Montrafo.
Gio: MariaCefone

.

Pietro Antonio Menerino

.
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Nota delli Nouitij di detta Veri. Scuola, et altreparti

colari perfòne , che hanno anch' epijatto il loro

ingrejfo à partieipatione della Cajfa ^ia

de Morti in detta Ven, Scuola^ efono

Carlo Francefco Pagano

.

Carlo Sigurtà

.

Domenico Cattaneo.
Carlo Borrone.
Domenico Meliauacca

.

Giouanni de Marchi

.

AntonioParenti.
GiotBattiftaRuffi.

Giufeppe Baldirone

.

Aleflandro Fedele
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